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PARTE PRIMA  

Principi generali 

 

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curriculari, assumendo una 

preminente funzione formativa ai processi di apprendimento e al miglioramento 

continuo. 

La valutazione ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. n. 150/2024: 

➢​ ha per oggetto il processo formativo e i risultati degli apprendimenti degli 

alunni; 

➢​ ha finalità formativa ed educativa; 

➢​ documenta lo sviluppo dell'identità personale; 

➢​ promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 

conoscenze, abilità e competenze; 

➢​ concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo; 

➢​ è coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 

personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo; 

➢​ è effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in 

conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano 

triennale dell'offerta formativa (Decreto legislativo 13 aprile 2017, n.62) 

 

  

 

 

 

 

Valutazione nella scuola dell’infanzia e documenti di passaggio dalla scuola 
dell’infanzia alla scuola primaria 1 

 
La valutazione nella Scuola dell’Infanzia nasce dall’osservazione del bambino secondo 

l’uso di diversi indicatori, che fanno riferimento ai vari campi d’ esperienza. 

Come specificato all’ interno delle Indicazioni nazionali “l’attività di valutazione nella 

scuola dell’infanzia risponde ad una funzione di carattere formativo, che riconosce, 

accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di classificare e 

giudicare le prestazioni dei bambini, perché è orientata a esplorare e incoraggiare lo 

1 In allegato Dossier della bambina/del bambino 
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sviluppo di tutte le loro potenzialità. Le pratiche della valutazione sono volte al 

miglioramento continuo della qualità educativa”. 

 

Valutazione nella scuola primaria e secondaria di I grado 

Come previsto dall’art. 2 comma 3 del D.lgs. 62/2017, la valutazione è effettuata 

collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal Consiglio di classe. I 

docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutte le alunne e gli alunni della 

classe; nel caso in cui a più docenti di sostegno sia affidato, nel corso dell'anno 

scolastico, la stessa alunna o lo stesso alunno con disabilità, la valutazione è espressa 

congiuntamente. I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e 

di alunni, i docenti incaricati dell'insegnamento della religione cattolica e di attività 

alternative all'insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle 

alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. La valutazione è 

integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli 

apprendimenti raggiunto. 

Le fasi della valutazione prevedono il confronto tra una situazione osservata ed una 

situazione attesa: di conseguenza, emergeranno esiti a cui dovrà essere attribuito un 

significato ed un valore. La verifica e la valutazione dei risultati di apprendimento 

rappresentano un momento importante di accertamento della qualità della scuola 

come sistema complesso e di controllo (in ingresso, in itinere e finale) del processo di 

insegnamento/apprendimento. L’indicazione delle carenze deve essere accompagnata 

dall’indicazione di strumenti per superarle. 

Finale è l’atto che prevede la certificazione delle competenze raggiunte che, nel rilevare 

il grado di raggiungimento degli obiettivi formativi, li connette agli obiettivi di 

cittadinanza. 

Per rendere efficace e funzionale l’azione educativa, è necessario rendere gli alunni: 

- partecipi della valutazione in ogni sua fase, sottolineando che il giudizio espresso si 

riferisce alla prestazione e non all’individuo; 

- consapevoli dell’approccio evolutivo della valutazione che considera lo sviluppo delle 

potenzialità legato alla curiosità verso l’imparare, all’impegno e al riconoscimento 

dell’errore, consentendo di raggiungere sia risultati finali migliori che i traguardi per lo 

sviluppo delle competenze. 

Per rispondere efficacemente agli scopi enunciati la valutazione dovrà quindi: 

-essere chiara nel linguaggio, tempestiva e trasparente, affinché per alunni e famiglie 

sia possibile comprenderne il processo in tutte le sue fasi;  

-coinvolgere gli alunni affinché, oltre al principio di trasparenza, risponda all’esigenza di 

renderli soggetti attivi di tale processo; 

5  



 

- essere orientativa per promuovere negli alunni la capacità di misurare attitudini e 

potenzialità. 

Durante tutte le sue fasi, la valutazione sarà elaborata tenendo conto dei seguenti 

elementi: 

- livello di partenza della classe 

- livello di partenza di ogni alunno 

- grado della partecipazione e dell’impegno 

- progressione delle risposte didattiche in relazione agli obiettivi ipotizzati 

-ricettività e grado di risposta agli interventi di recupero, consolidamento e 

potenziamento messi in atto dall’istituzione scolastica 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle 

discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento 

trasversale di Educazione civica.  

In entrambi gli ordini di scuola (fine quinta primaria e terza secondaria) è prevista la 

certificazione delle competenze. 

Modalità di comunicazione del percorso scolastico alle famiglie 

Tutte le informazioni che riguardano gli esiti dell’apprendimento, i risultati dei percorsi 

di recupero, gli atteggiamenti e i comportamenti tenuti dagli studenti nel corso di tutte 

le attività organizzate dalla scuola, sono portate a conoscenza delle famiglie con le 

modalità sotto elencate: 

●​ comunicazioni e annotazioni sul diario dell’alunno e/o sul registro elettronico 

●​ ricevimenti periodici individuali: settimanali e quadrimestrali 

●​ assemblee di classe 

●​ ricevimenti collegiali 

PARTE SECONDA 

Valutazione del comportamento, dell’insegnamento della religione cattolica e 

dell’insegnamento dell’educazione civica. 

SCUOLA PRIMARIA 

Valutazione del comportamento2    

La valutazione del comportamento viene espressa collegialmente dai docenti, secondo 

quanto specificato dell'articolo 2, comma 5 del decreto di valutazione. 

I docenti valutano le competenze trasversali relative al comportamento sociale e al 

comportamento di lavoro. 

2 In allegato rubrica di valutazione per il comportamento e la scheda osservativa. 
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L’istituto comprensivo si avvale di una scheda di osservazione degli alunni che 

contempla queste voci: 

●​ Integrazione sociale, relazione interpersonale e partecipazione alle attività 

●​ Controllo relazionale 

●​ Autonomia 

●​ Autocontrollo nel lavoro 

●​ Impegno, attenzione 

●​ Senso critico 

●​ Metodo di studio 

 

Alla scheda di osservazione si aggiunge una valutazione del comportamento utilizzando 

i seguenti giudizi: 

A - Adeguato 

B - Abbastanza adeguato 

C - Poco adeguato 

D - Non adeguato 

Valutazione dell’insegnamento della religione cattolica/attività alternativa 

La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica o la valutazione dell’ attività 

alternativa è espressa con un giudizio sintetico (ottimo, distinto, buono, discreto, 

sufficiente)  sulla base dell' interesse manifestato e degli apprendimenti conseguiti 

dagli alunni.  

Valutazione dell’Educazione civica3 

In base alle nuove Linee Guida per l'insegnamento dell'Educazione Civica nella scuola 

primaria, adottate con il Decreto Ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024, viene 

disposta la valutazione periodica e finale attraverso un giudizio sintetico delle attività. 

Tale insegnamento trasversale, che rientra nel monte ore complessivo di tutte le 

discipline indicate per un totale di non meno di 33 ore, mira alla realizzazione di 

percorsi interdisciplinari.  

Nel rispetto dell’autonomia didattica, la scuola progetta attività intorno a tre nuclei 

tematici fondamentali: 

3 In allegato Rubrica di valutazione ed civica. 
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1.​ Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà: 

promuovere la conoscenza della Costituzione italiana, delle istituzioni dello 

Stato e dell'Unione Europea, nonché a sviluppare il senso di legalità e 

solidarietà tra gli studenti. 

2.​ Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio: sensibilizzare gli alunni alle tematiche ambientali, 

alla sostenibilità e alla valorizzazione del patrimonio culturale e naturale. 

3.​ Cittadinanza digitale: approfondire sull'uso consapevole e responsabile delle 

tecnologie digitali, promuovendo la sicurezza online e il rispetto delle regole 

nella comunicazione digitale. 

In sede di scrutinio, il docente coordinatore formula la proposta di giudizio da inserire 

nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team. 

 

SCUOLA SECONDARIA di I GRADO 

Valutazione del Comportamento4 

La legge n.150 del 1° ottobre 2024 ha apportato significative modifiche in tema di 

valutazione del comportamento, novellando l’articolo 6 del decreto legislativo n. 

62/2017.  Nella Scuola secondaria di primo grado, la valutazione periodica e finale del 

comportamento degli alunni viene definita collegialmente dai docenti attraverso un 

voto numerico, espresso in decimi, riportato nel documento di valutazione: il voto 

minimo 5 evidenzia situazioni estremamente gravi tali da  non consentire l’ammissione 

alla classe successiva, mentre il voto massimo 10  definisce l’aderenza  ottimale ai 

comportamenti attesi. I livelli intermedi (6,7,8,9) esprimono le necessarie sfumature 

che denotano la variabilità dei comportamenti nel tempo, la frequenza o la saltuarietà 

di comportamenti inadeguati. 

Ciascuna istituzione scolastica delibera, a norma dell’articolo 4 del DPR 275/1999, i 

criteri di valutazione che concorrono alla determinazione del voto: gli indicatori e i 

descrittori, riportati in una  griglia d’Istituto, fanno riferimento allo sviluppo delle 

competenze di cittadinanza, allo Statuto delle studentesse e degli studenti, al Patto 

educativo di corresponsabilità d’istituto e ai regolamenti approvati dall’ istituzione 

scolastica. 

4 In allegato griglia per la  valutazione del comportamento 
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Il voto di comportamento, attribuito nello scrutinio finale, deve tenere conto dell’intero 

anno scolastico, anche in riferimento a eventuali episodi che possono aver determinato 

l’applicazione di sanzioni disciplinari.  Si evidenzia che il voto di comportamento 

costituisce un elemento determinante per la non ammissione dell’alunno alla classe 

successiva o all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo. Infatti, nel caso in cui il 

consiglio di classe attribuisca nello scrutinio finale un voto inferiore a sei decimi, è 

disposta la non ammissione dell’alunno, anche in presenza di una valutazione pari o 

superiore a sei decimi nelle discipline del curricolo. 

 

Valutazione dell’Educazione civica5 

Ai sensi della legge 20 agosto 2019, n. 92 e delle  Linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica - D.M. n.183 del 7 settembre 2024 viene disposta la valutazione 

periodica e finale in decimi delle attività svolte nell’ambito di Educazione civica. Tale 

insegnamento trasversale rientra nel monte ore complessivo di tutte le discipline 

indicate per un totale di non meno di 33 ore e mira pertanto alla realizzazione di 

percorsi interdisciplinari.  

Nel rispetto dell’autonomia organizzativa e didattica, la scuola sviluppa tematiche che 

ruotano intorno a tre nuclei concettuali: 

- COSTITUZIONE: diritto, legalità e solidarietà 

- SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’: educazione ambientale, conoscenza e 

tutela del patrimonio e del territorio, educazione finanziaria 

- CITTADINANZA  DIGITALE 

I docenti, ai fini della valutazione, si avvalgono di strumenti condivisi quali griglie di 

osservazione, rubriche, verifiche strutturate, presentazioni, questionari per rendere 

conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze, delle abilità e del 

progressivo sviluppo delle competenze. In sede di scrutinio, il docente coordinatore 

formula la proposta di valutazione da inserire nel documento di valutazione, 

acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe.   

Livello globale degli apprendimenti 

Il livello globale degli apprendimenti viene espresso, dal Consiglio di classe, attraverso 

un giudizio descrittivo quadrimestrale e finale, riportato nella scheda di valutazione.  

Valutazione dell’insegnamento della religione cattolica/attività alternativa 

5 In allegato griglia per la valutazione dell’educazione civica 
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La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica, per coloro che se ne 

avvalgono, o la valutazione dell’ attività alternativa è resa su una nota distinta con 

giudizio sintetico espresso tramite aggettivo (da ottimo, livello massimo atteso a non 

sufficiente, livello minimo) sull'interesse manifestato e gli apprendimento conseguiti. 

 

PARTE TERZA 

Indicatori per la valutazione degli obiettivi di apprendimento e strategie di 

miglioramento degli apprendimenti 

 

SCUOLA PRIMARIA 

Indicatori per la valutazione degli obiettivi di apprendimento 6 

Ai sensi dell’art.3 del D.Lgs 150/2024, la valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti nella scuola primaria è espressa attraverso giudizi sintetici quali: Non 

sufficiente, Sufficiente, Discreto, Buono, Distinto e Ottimo. 

Ogni disciplina sarà oggetto di osservazione sistematica e di documentazione dei 

processi di apprendimento, per garantire una valutazione autentica, personalizzata e 

trasparente. 

Per rendere la valutazione chiara, condivisa e coerente con i traguardi di competenza 

previsti dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, il Collegio dei Docenti ha predisposto 

una rubrica di valutazione per ogni disciplina e per ciascun anno di corso della scuola 

primaria. All'interno di ciascuna rubrica, i nuclei tematici fondamentali espressi dalle 

Indicazioni Nazionali sono stati declinati in modo discorsivo, attraverso la formulazione 

dei sei giudizi descrittivi introdotti. 

Tali rubriche sono finalizzate a rendere trasparente il percorso di apprendimento di 

ogni alunno, offrendo una descrizione analitica delle conoscenze, abilità e competenze 

progressivamente acquisite. 

I nuclei tematici delle discipline, come presenti nelle Indicazioni Nazionali, utilizzati per 

la redazione delle rubriche di valutazione sono i seguenti: 

Disciplina Indicatori 

Italiano Ascolto e parlato, lettura, scrittura, acquisizione ed 

espansione del lessico ricettivo e produttivo, elementi di 

grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua 

6  In allegato rubriche di valutazione degli obeittivi di apprendimento per la scuola primaria 
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Lingua Inglese Ascolto (comprensione orale), parlato (comprensione e 

interazione orale), lettura (comprensione scritta), scrittura 

(produzione scritta), riflessione sulla lingua e 

sull’apprendimento 

Storia Uso delle fonti, organizzazione delle informazioni, 

strumenti concettuali, produzione scritta e orale 

Geografia Orientamento, linguaggio​ della​ geo-graficità,​
paesaggio,​ regione​ e​ sistema territoriale 

Matematica Numeri, spazio e figure, relazioni, dati e previsioni 

Scienze Esplorare e descrivere oggetti e materiali, osservare e 

sperimentare sul campo, l’uomo, i viventi e l’ambiente 

Musica Percezione e ascolto, interpretazione, produzione, 

invenzione 

Arte e Immagine Esprimersi e comunicare, osservare e leggere le immagini, 

comprendere e apprezzare le opere d’arte 

Tecnologia Vedere e osservare, prevedere e immaginare, intervenire 

e trasformare 

Motoria Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo, il 

linguaggio del corpo come modalità 

comunicativo-espressiva, il gioco, lo sport, le regole e il 

fair play, salute e benessere, prevenzione e sicurezza 

Educazione civica Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità 

e solidarietà, Sviluppo sostenibile, educazione 

ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 

territorio, Cittadinanza digitale. 
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 Strategie di miglioramento degli apprendimenti 

Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino 

carenze nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, 

l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva 

specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento”. 

IDENTIFICAZIONE PRECOCE DELLE DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO 

Nelle classi prime, seconde e terze i docenti aderiscono al protocollo condiviso dalle 

Scuole di Modena di somministrazione delle prove di letto-scrittura e matematica per 

l’identificazione precoce delle difficoltà di apprendimento.  

POTENZIAMENTO CURRICOLARE 

Tutti i docenti favoriscono il potenziamento curricolare nelle discipline. 

L’attività consiste in chiarimenti e/o integrazioni di parti poco chiare del curricolo, 

esercitazioni pratiche e attività di laboratorio. 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO:  

Indicatori per la valutazione degli obiettivi di apprendimento 

 

Disciplina Indicatori 

Italiano Ascoltare e parlare; leggere; scrivere; acquisire ed 

espandere il lessico ricettivo e produttivo; 

padroneggiare elementi di grammatica esplicita e 

riflettere sugli usi della lingua. 

Inglese Comprendere la lingua orale; produrre e interagire 

oralmente; comprendere la lingua scritta; scrivere; 

riflettere sulla lingua e sull’apprendimento: lessico, 

funzioni, strutture e autovalutazione. 

Seconda Lingua 

comunitaria: Francese e 

Tedesco 

Comprendere la lingua orale; produrre e interagire 

oralmente; comprendere la lingua scritta; scrivere; 

riflettere sulla lingua e sull’apprendimento: lessico, 

funzioni, strutture e autovalutazione. 

Storia Conoscere i fatti storici, cogliere relazioni tra fatti storici, 

usare le fonti secondo la metodologia della ricerca storica, 

organizzare ed esporre i contenuti. 

Geografia Sapersi orientare; utilizzare il linguaggio della geografia; 

conoscere il paesaggio; comprendere i concetti di regione e 

sistema territoriale. 

Matematica Numeri: utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure 

del calcolo aritmetico o algebrico, scritto e mentale; spazio 

e figure: rappresentare, confrontare e analizzare figure 

geometriche, individuandone varianti, invarianti, relazioni, 

soprattutto a partire da situazioni reali; relazioni, dati e 

previsioni: rilevare dati significativi, analizzarli, interpretarli, 

sviluppare ragionamenti sugli stessi, utilizzando 

consapevolmente rappresentazioni grafiche e strumenti di 

calcolo; 

Scienze Osservare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale con 

approccio scientifico per formulare ipotesi e ricercare 

spiegazioni; individuare le relazioni tra i fenomeni ed 

elaborare rappresentazioni; essere consapevole del legame 

tra gli esseri viventi e le risorse naturali e rispettare 

l'ambiente che lo circonda; organizzare ed esporre i 

contenuti utilizzando il lessico specifico. 
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Tecnologia Utilizzare gli strumenti tecnici nella realizzazione di 

elaborati grafici; osservare e riconoscere nell’ambiente le 

risorse e le relative trasformazioni; conoscere i 

cambiamenti, le conseguenze e gli effetti dell’attività umana 

su di sé, sugli altri e sull’ambiente circostante. 

Musica Ascoltare e comprendere fenomeni sonori e messaggi 

musicali; utilizzare la voce e usare i mezzi strumentali; 

conoscere ed usare il linguaggio specifico; rielaborare in 

modo personale materiali sonori. 

Arte e Immagine Esprimersi e comunicare; osservare e leggere le immagini; 

comprendere e apprezzare le opere d’arte. 

Motoria Acquisire il linguaggio del corpo come modalità 

comunicativo-espressiva; conoscere il corpo e la sua 

relazione con lo spazio e il tempo. Praticare il gioco e lo 

sport e rispettare le regole e il fair play; adottare 

comportamenti finalizzati alla salute, al benessere, alla 

prevenzione e sicurezza. 

Religione Cattolica Conoscere e comprendere l’attualità e l’importanza del 

fatto religioso: nelle sue caratteristiche fondamentali e 

specifiche, nelle sue manifestazioni storiche, socio-culturali 

e simboliche, confrontarsi con la proposta cristiana in un 

clima di dialogo rispettoso delle scelte e delle culture altrui, 

saper consultare la Bibbia come documento religioso e 

storico che ha influenzato la cultura artistico letteraria 

dell’occidente. 

Educazione civica 1.​ COSTITUZIONE: diritto, legalità e solidarietà  

2.​ SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ: 

educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio 

e del territorio, educazione finanziaria 

3.​ CITTADINANZA DIGITALE 
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Strategie di miglioramento degli apprendimenti 

Art.6 D.lgs n. 62/2017 

“Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino 

carenze nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, 

l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva 

specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento.” 

RECUPERO CURRICOLARE 

E’ assicurato dai docenti, in tutte le discipline, e riportato sul registro personale, per 

consentire agli alunni la possibilità di recupero degli apprendimenti: l’attività può 

consistere in chiarimenti e/o integrazioni di parti del curricolo che necessitano di 

recupero e ripasso, esercitazioni pratiche al fine di promuovere abilità operative, 

attività di laboratorio. 

Gli esiti dei percorsi di recupero vengono rilevati mediante prova specifica.  

Il permanere delle difficoltà sarà segnalato alla famiglia 

PARTE QUARTA 

Valutazione degli alunni con disabilità, bisogni educativi speciali e stranieri 

SCUOLA PRIMARIA 

Valutazione degli alunni con disabilità (certificata ai sensi della legge n. 104/92) 

La valutazione di alunni con disabilità certificata, frequentanti il primo ciclo di 

istruzione, è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del 

Piano Educativo Individualizzato (PEI). 

Nella valutazione di alunni con disabilità, i docenti perseguono l'obiettivo di cui all'art. 

314, c. 2, del D.lgs. n. 297/1994, ossia lo sviluppo delle potenzialità della persona 

diversamente abile nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 

socializzazione. 

Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate Invalsi nelle 

modalità previste dalla legge. 

Il Consiglio di classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate 

misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero 

sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova. 

 

Valutazione degli alunni con bisogni educativi speciali (D.M del 27/12/2012) 

Come indicato dalla Direttiva ministeriale, agli alunni che, con continuità o per 

determinati periodi, possono manifestare Bisogni Educativi Speciali (BES), per motivi 

fisici, biologici, fisiologici o psicologici e sociali, la scuola offre adeguata e 

personalizzata risposta. 
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Per quanto riguarda gli alunni con svantaggio socio-economico o linguistico i docenti 

redigono un un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, 

monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione 

degli apprendimenti. 

Il Piano Didattico Personalizzato definisce anche i criteri di valutazione degli 

apprendimenti e indica le tipologie di prove e di strumenti di rilevazione differenziati. 

In generale per tutti gli alunni con BES occorre prevedere la possibilità di: 

•​ aumentare i tempi di esecuzione di un compito 

•​ ridurre quantitativamente le consegne 

•​ strutturare e/o programmare le prove di valutazione 

 

Disturbi specifici di apprendimento (certificata ai sensi della legge n. 170/2010) 

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA), certificati ai 

sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti è coerente 

con il Piano Didattico Personalizzato (PDP) predisposto dai docenti contitolari della 

classe in cui si elencano gli strumenti dispensativi e compensativi da adottare. 

 

Valutazione degli alunni neo arrivati in Italia (Linee guida MIUR 2014) 

La valutazione degli alunni stranieri, soprattutto di quelli di recente immigrazione o non 

italofoni, richiede da parte dell’istituzione scolastica una approfondita riflessione in 

merito al significato formativo del processo valutativo. 

È prioritario, in tal senso, che la scuola favorisca, con specifiche strategie e percorsi 

personalizzati, un possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni, garantendo 

agli studenti non italofoni una valutazione che tenga conto, per quanto possibile, della 

loro storia scolastica precedente, degli esiti raggiunti, delle caratteristiche delle scuole 

frequentate, delle abilità e competenze essenziali acquisite. Pertanto, a differenza delle 

situazioni di disturbo documentate da diagnosi, le misure dispensative, nei casi sopra 

richiamati, avranno carattere transitorio e attinente aspetti didattici, privilegiando 

dunque le strategie educative e didattiche attraverso percorsi personalizzati, più che 

strumenti compensativi e misure dispensative. 
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Criteri di Valutazione degli alunni non italofoni di recente o recentissima 

immigrazione 

I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto 

soggetti all'obbligo d'istruzione, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i 

cittadini italiani (DPR 394/1999, art. 45). Questa norma è richiamata anche nel 

regolamento sulla valutazione scolastica, emanato con il DPR n.122/2009. Pertanto, agli 

alunni stranieri iscritti nelle scuole italiane, sia statali che paritarie, si applicano tutte le 

disposizioni previste dal regolamento: 

 - diritto ad una valutazione, periodica e finale, trasparente e tempestiva, sulla base di 

criteri definiti dal Collegio dei docenti; 

 - assegnazione di voti espressi in giudizi sintetici per  le discipline di studio;  

- rilascio della certificazione delle competenze acquisite al termine della scuola 

primaria. 

Sarà presa in considerazione la situazione di eventuale svantaggio linguistico e culturale 

rispettando i tempi di apprendimento dell’Italiano. In ciascuna disciplina si 

selezioneranno i contenuti di base individuando i nuclei fondanti al fine di permettere il 

raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione e degli obiettivi 

possibili rispetto alla situazione di partenza. 

In sede di valutazione, per gli alunni Neo Arrivati in Italia o non italofoni i Consigli di 

classe prenderanno in considerazione i seguenti indicatori: 

●​ la motivazione ad apprendere 

●​ la regolarità della frequenza 

●​ l’interesse 

●​ la partecipazione alle diverse attività scolastiche 

●​ l’impegno 

●​ la serietà del comportamento 

●​ il percorso scolastico pregresso 

●​ gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza 

●​ i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano come L2 

●​ i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

Valutazione degli alunni con disabilità (certificata ai sensi della legge n. 104/92) 

La valutazione di alunni con disabilità certificata, frequentanti il primo ciclo di 

istruzione, è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del 

Piano Educativo Individualizzato (PEI). 

Nella valutazione di alunni con disabilità, i docenti perseguono l'obiettivo di cui all'art. 

314, c. 2, del D.lgs. n. 297/1994, ossia lo sviluppo delle potenzialità della persona 

diversamente abile nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 

socializzazione. 

L'ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione avviene secondo quanto disposto dal D.lgs. n.62/2017 tenendo a riferimento 

il Piano Educativo Individualizzato (PEI). 

Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate Invalsi nelle 

modalità previste dalla legge. 

Il Consiglio di classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate 

misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero 

sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova. 

Le alunne e gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame al termine del primo 

ciclo di istruzione con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra 

forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell'anno scolastico per 

l'attuazione del Piano Educativo Individualizzato. Possono essere predisposte prove 

differenziate idonee a valutare il progresso dell’alunna/o in rapporto alle proprie 

potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. 

Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell’esame e 

del conseguimento del diploma finale. 

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse 

all'albo di istituto non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della 

differenziazione. 

Agli alunni che non si presentano agli esami viene rilasciato un attestato di credito 

formativo che permette l’accesso all’ordine di scuola superiore o alla istruzione e 

formazione professionale solo ai fini del conseguimento di ulteriori crediti formativi. 
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Valutazione degli alunni con bisogni educativi speciali (D.M del 27/12/2012) 

Come indicato dalla Direttiva del 27/12/2012 alcuni alunni, con continuità o per 

determinati periodi, possono manifestare Bisogni Educativi Speciali (BES) o per motivi 

fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è 

necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta. 

Nei B.E.S sono comprese tre grandi sotto-categorie: 

●​ disabilità 

●​ disturbi evolutivi specifici 

●​ svantaggio socio-economico, linguistico, culturale. 

Per quanto riguarda la prima categoria le modalità di valutazione sono già state trattate 

nelle pagine precedenti. 

In riferimento ai disturbi evolutivi specifici, oltre ai DSA, per i quali le modalità di 

valutazione sono già state trattate, è previsto un intervento educativo e non clinico, 

ossia una presa in carico da parte di ogni docente, il quale deve cercare di individuare 

le strategie e le metodologie più adeguate. 

Infine, per quanto riguarda la terza categoria, tali tipologie di BES dovranno essere 

individuate sulla base di elementi oggettivi, ad es. una segnalazione degli operatori dei 

servizi sociali, oppure di ben fondate considerazioni pedagogiche e didattiche. 

Strumento privilegiato per gli alunni con disturbi evolutivi specifici o in svantaggio è il 

percorso individualizzato e personalizzato. Nei loro confronti viene redatto un Piano 

Didattico Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare 

– secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata - le strategie di 

intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti. 

Il Piano Didattico Personalizzato definisce anche i criteri di valutazione degli 

apprendimenti e indica le tipologie di prove e di strumenti di rilevazione differenziati. 

In generale per tutti gli alunni con BES occorre prevedere la possibilità di: 

•​ aumentare i tempi di esecuzione di un compito 

•​ ridurre quantitativamente le consegne 

•​ strutturare le prove 

•​ programmare gli impegni o altro, in modo simile a quanto già si fa con gli allievi 

con DSA 

 

Non per tutti gli allievi con BES saranno sufficienti accorgimenti di questo tipo, per 

alcuni bisognerà personalizzare anche i contenuti. La CM n 8 del 6/03/13, fa 

riferimento, infatti, ai livelli minimi attesi: “Il PDP non può più essere inteso come mera 

esplicitazione di strumenti compensativi e dispensativi per gli alunni con DSA, esso è 

bensì lo strumento in cui si potranno, ad esempio, includere progettazioni didattico - 
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educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita (di cui moltissimi 

alunni con BES, privi di qualsivoglia certificazione diagnostica, abbisognano), strumenti 

programmatici utili in maggior misura rispetto a compensazioni o dispense, a carattere 

squisitamente didattico- strumentale”. 

In sede di esame finale, per gli studenti con BES, non sono previste modalità 

differenziate di verifica. Tuttavia i criteri di valutazione dovranno tener conto della 

situazione dello studente e del progetto personalizzato (PDP) portato avanti in corso 

d’anno. 

 

Disturbi specifici di apprendimento (certificata ai sensi della legge n. 170/2010) 

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai 

sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse 

l'ammissione e la partecipazione all'esame finale del primo ciclo di istruzione, sono 

coerenti con il Piano Didattico Personalizzato (PDP) predisposto nella scuola primaria 

dai docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo grado dal 

consiglio di classe. 

 

Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni 

scolastiche adottano modalità che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente 

il livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle misure 

dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla Legge 8 ottobre 2010, n. 170, 

indicati nel Piano didattico personalizzato. 

Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può 

riservare alle alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari. 

Per tali alunne e alunni può essere consentita l’utilizzazione di apparecchiature e 

strumenti informatici solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in 

corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza 

che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. 

Per l'alunna o l'alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento 

prevede la dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la 

sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della 

prova scritta di lingua straniera. 

Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate INVALSI. Per lo 

svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti 

compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Nel diploma finale 

rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all'albo di istituto 

non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione. 
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Valutazione degli alunni stranieri (non italofoni di recente o recentissima 

immigrazione o con difficoltà nella lingua per lo studio) 

Ai sensi dell’art.1, comma 8 del D.lgs. n.62/2017: 

“I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale hanno diritto 

all'istruzione, come previsto dall'articolo 45 del decreto del Presidente della 

Repubblica, 31 agosto 1999, n. 394, e sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i 

cittadini italiani”. 

La valutazione degli alunni stranieri, soprattutto di quelli di recente immigrazione o non 

italofoni, richiede da parte dell’istituzione scolastica una approfondita riflessione in 

merito al significato formativo del processo valutativo. 

L’alunno non italofono non è incompetente su tutto, ma si trova, per un periodo, in una 

situazione nella quale non ha il lessico per dire, per comunicare. 

Incompetenza linguistica, quindi, non significa incompetenza scolastica. 

Si deve, pertanto, riflettere non solo sulle modalità di valutazione e di certificazione 

ma, in particolare, sulla necessità di tener conto del percorso di apprendimento dei 

singoli studenti. 

È prioritario, in tal senso, che la scuola favorisca, con specifiche strategie e percorsi 

personalizzati, un possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni, garantendo 

agli studenti non italiani una valutazione che tenga conto, per quanto possibile, della 

loro storia scolastica precedente, degli esiti raggiunti, delle caratteristiche delle scuole 

frequentate, delle abilità e competenze essenziali acquisite. La direttiva ministeriale del 

27.12.2012 sui Bisogni Educativi Speciali e le successive note di chiarimento rafforzano 

e specificano il ruolo e le responsabilità delle istituzioni scolastiche autonome e dei 

docenti nella valutazione degli alunni stranieri non italofoni, anche attraverso 

strumenti di lavoro in itinere che abbiano la funzione di documentare le strategie di 

intervento personalizzato programmate. La C.M n.8 del 6 marzo 2013 che fornisce 

indicazioni operative per l’applicazione della suddetta direttiva così recita: 

“… per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua 

italiana - per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione e, in specie, 

coloro che sono entrati nel nostro sistema scolastico nell’ultimo anno - è parimenti 

possibile attivare percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti 

compensativi e misure dispensative (ad esempio la dispensa dalla lettura ad alta voce e 

le attività ove la lettura è valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, ecc.), con le 

stesse modalità sopra indicate. 

In tal caso si avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in 

atto per il tempo strettamente necessario”. 
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Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo documentate da diagnosi, le misure 

dispensative, nei casi sopra richiamati, avranno carattere transitorio e attinente aspetti 

didattici, privilegiando dunque le strategie educative e didattiche attraverso percorsi 

personalizzati, più che strumenti compensativi e misure dispensative. 

In ogni caso, non si potrà accedere alla dispensa dalle prove scritte di lingua straniera 

se non in presenza di uno specifico disturbo clinicamente diagnosticato, secondo 

quanto previsto dall’art. 6 del DM n. 5669 del 12 luglio 2011. 

 

Criteri di Valutazione degli alunni non italofoni di recente o recentissima 

immigrazione 

Sarà presa in considerazione la situazione di eventuale svantaggio linguistico e culturale 

rispettando i tempi di apprendimento dell’Italiano. In ciascuna disciplina si 

selezioneranno i contenuti di base individuando i nuclei fondanti al fine di permettere il 

raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione e degli obiettivi 

possibili rispetto alla situazione di partenza. 

Nel caso in cui gli alunni abbiano una buona conoscenza di una lingua straniera essa 

potrà fungere, in un primo tempo, come lingua veicolare per l’acquisizione e 

l’esposizione di contenuti, previa predisposizione di opportuni materiali. 

In sede di valutazione, per gli alunni che entrano all’inizio o nel corso dell’anno 

scolastico e hanno competenze linguistiche in italiano limitatissime o nulle e per gli 

alunni non italofoni che necessitano di supporto per Lingua per lo Studio in quanto 

presentano ancora difficoltà nell’uso della lingua italiana e conseguente svantaggio 

linguistico e culturale, i Consigli di classe prenderanno in considerazione i seguenti 

indicatori: 

●​ la motivazione ad apprendere 

●​ la regolarità della frequenza 

●​ l’interesse 

●​ la partecipazione alle diverse attività scolastiche 

●​ l’impegno 

●​ la serietà del comportamento 

●​ il percorso scolastico pregresso 

●​ gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza 

●​ i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano come L2 

●​ i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati 

Rispetto agli apprendimenti disciplinari: 
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●​ Considerando la situazione di eventuale svantaggio linguistico e culturale, il 

Consiglio di classe valuta le conoscenze e le competenze raggiunte dall’allievo in base 

alla personalizzazione dei percorsi in correlazione ai contenuti essenziali previsti. 

●​ Per ciascuna disciplina si valutano i contenuti di base selezionati, individuati al 

fine di permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla 

programmazione, possibili rispetto alla situazione di partenza. 

●​ La valutazione sarà collegata agli obiettivi e alle scelte metodologiche adottate 

nel Piano di Studi personalizzato e alle programmazioni disciplinari. 

Il lavoro svolto dagli alunni nei corsi di potenziamento linguistico o di aiuto allo studio 

concorre alla valutazione delle varie discipline. 

La descrizione della situazione di partenza, gli obiettivi minimi da perseguire, le scelte 

metodologiche del Consiglio di classe, l’applicazione dei criteri di valutazione 

costituiscono parte integrante del Piano Personalizzato che il Consiglio di classe ha 

elaborato, integrato dalle programmazioni individualizzate disciplinari. 

La normativa relativa all’esame non permette di differenziare formalmente le prove per 

gli studenti stranieri ma solo per gli studenti con bisogni educativi speciali certificati o 

comunque forniti di un piano didattico personalizzato. È importante che anche nella 

relazione di presentazione della classe all’esame di Stato, sia al termine del primo che 

del secondo ciclo, vi sia un’adeguata presentazione degli studenti stranieri e delle 

modalità con cui si sono svolti i rispettivi percorsi di inserimento scolastico e di 

apprendimento. Si ricorda che per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore 

settimanali di insegnamento della seconda lingua comunitaria per il potenziamento 

della lingua inglese o per potenziare l'insegnamento dell'italiano (solo per gli alunni con 

cittadinanza non italiana), la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera. 

 

 

PARTE QUINTA 

Criteri di ammissione e non ammissione alla classe successiva 

SCUOLA PRIMARIA 

Ai sensi dell’art. 3 co. 1 del D.Lgs. n. 62/2017 

L’ammissione può avvenire anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione.  

In tal caso l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, 

attiva strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. 
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La non ammissione deve essere deliberata all’unanimità dal team docente in sede di 

scrutinio solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione sulla base dei 

criteri deliberati dal collegio dei docenti. Si procederà alla non ammissione soltanto in 

casi particolari in cui, sentita la famiglia e in accordo con la neuropsichiatria per alunni 

con disabilità, il team di classe all’unanimità ritiene che l’alunna/o non abbia acquisito i 

livelli di apprendimento necessari per affrontare le prestazioni richieste dalla classe. 

In particolare per la non ammissione alla classe successiva dovranno essere soddisfatti 

tutti i seguenti criteri: 

●​ l’alunna/o al termine dell’anno scolastico presenta gravi lacune rispetto agli 

obiettivi di apprendimento previsti per il periodo, scolastico ed evolutivo, di 

riferimento, nonostante le strategie di recupero documentate messe in atto nel corso 

dell’anno (progetti, recuperi, rinforzi, interventi individualizzati, lavori in piccoli gruppi); 

●​ i docenti del team di classe, all’unanimità, ritengono che l’alunno non possegga 

i requisiti minimi per consentire una proficua frequenza nella classe di grado 

successivo; la situazione problematica è stata segnalata ed illustrata ai genitori in 

diversi colloqui individuali verbalizzati; 

●​ il team docente ritiene che la permanenza per un ulteriore anno scolastico nella 

classe permetta all’alunno di sviluppare le competenze, al momento non raggiunte, in 

tempi più adeguati e rispettosi del suo personale percorso evolutivo; 

●​ il caso è stato oggetto di valutazione all’interno della programmazione e 

registrata attraverso periodiche osservazioni sistematiche; 

●​ prima dello scrutinio finale del secondo quadrimestre il team docenti deve 

presentare una relazione approfondita al Dirigente Scolastico in merito alla proposta di 

non ammissione alla classe successiva dell’alunno della scuola primaria; 

●​ nella suddetta relazione deve risultare, oltre alla descrizione di quanto sopra 

esposto, il parere espresso dalla famiglia ed eventualmente dalla neuropsichiatria nei 

casi di alunni certificati (L.104/92). 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

I criteri per la non ammissione alla classe successiva / esame di primo ciclo sono i 

seguenti: 

 

MANCATA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 

Ai sensi del d.l.62/2017, art. 5   
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“1. Ai fini della validita' dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e 

degli alunni e' richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale 

personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, da 

comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun anno. Rientrano nel monte ore 

personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto di valutazione periodica e 

finale da parte del consiglio di classe.  

2. Le istituzioni scolastiche stabiliscono, con delibera del collegio dei docenti, motivate 

deroghe al suddetto limite per i casi eccezionali, congruamente documentati, purché la 

frequenza effettuata fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere 

alla valutazione. 

3. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, nel caso in cui non sia possibile 

procedere alla valutazione, il consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei 

criteri definiti dal collegio dei docenti, la non validita' dell'anno scolastico e delibera 

conseguentemente la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale del 

primo ciclo di istruzione.” 

L’istituzione scolastica monitora, attraverso il registro elettronico, la frequenza 

scolastica  e comunica tempestivamente alla famiglia l’eventuale criticità rispetto al 

numero di assenze. I docenti, nel corso dei consigli,  procederanno alla valutazione 

della documentazione riferibile al diritto di deroghe, di seguito elencate: 

DEROGHE AL LIMITE PREVISTO PER LA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO ART. 14 - 

COMMA 7 - D.P.R. n° 122/2009 (Criteri di validazione dell’anno scolastico, in deroga a ¼ 

di assenze consentite). CRITERI per deroghe all’obbligo di frequenza di ¾ dell’anno 

scolastico: 

●​ Assenze giustificate per gravi patologie. 

●​ Assenze giustificate per ricoveri ospedalieri prolungati e/o frequenti. 

●​ ​ Assenze per malattie contagiose, con allontanamento dalla comunità 

scolastica sancito dai servizi di medicina di comunità. 

●​ Assenze giustificate per gravi motivi di famiglia. 

●​ Assenze per malattia, su motivata certificazione del medico curante e/o di un 

medico specialista. 

●​ ​ Alunni nomadi e/o giostrai qualora non sia possibile un controllo preciso 

delle frequenze/assenze, in mancanza di un fascicolo personale o di un elenco di 

assenze/presenze che segua l’alunno negli spostamenti da una scuola all’altra. 
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●​ Assenze dalle lezioni curricolari obbligatorie e/o opzionali facoltative 

compensate da presenze ad attività extracurricolari (anche esterne alla scuola), su 

progetto scuola-extra scuola formalizzato da “contratto formativo” e sottoscritto da 

tutti gli interessati (dirigente scolastico, coordinatore del consiglio di classe, funzione 

strumentale di riferimento, famiglia, studente, artigiano, servizi sociali…) 

●​ Assenze per motivi “sociali”, su certificazione analitica dei servizi che hanno in 

carico gli alunni interessati. 

●​ Assenze per situazioni di particolare disagio familiare o personale di cui è a 

conoscenza il Consiglio di classe. 

●​ Assenze per partecipazione a percorsi di formazione artistici e musicali di 

comprovata rilevanza 

●​ Assenze per uscite anticipate per attività sportiva debitamente richieste e 

certificate dall’Associazione Sportiva di appartenenza riconosciuta dal Coni. 

In assenza di comprovate motivazioni, l’anno scolastico non potrà essere validato e 

l’alunno non verrà ammesso alla classe successivo o all’esame conclusivo del primo 

ciclo. 

 

SANZIONI CHE COMPORTANO L’ALLONTANAMENTO SUPERIORE A QUINDICI GIORNI 

Ai sensi dell’ art. 1, comma 6, D.P.R n. 235/2007 dello  Statuto delle studentesse e degli 

studenti 

“Le  sanzioni  e  i  provvedimenti che comportano allontanamento dalla  comunità 

scolastica sono adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni  che comportano 

l'allontanamento superiore a quindici giorni e  quelle  che implicano l'esclusione dallo 

scrutinio finale o la non ammissione  all'esame  di  Stato  conclusivo  del corso di studi 

sono adottate dal consiglio di istituto” 

 

VALUTAZIONE INFERIORE A 6 decimi  (ai sensi della L.150 del 1° ottobre 2024)  

Nel caso di gravi violazioni rispetto a quanto riportato nella griglia “Indicatori e 

descrittori per la Valutazione del comportamento”, il Consiglio di Classe può assegnare 

una valutazione inferiore al 6 decimi che comporta la non ammissione alla classe 

successiva o  all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo. 

 

MANCATA PARTECIPAZIONE ALLE PROVE INVALSI DELLA CLASSE TERZA 

L’alunno/a frequentante la classe terza che non ha partecipato alle Prove Invalsi del 

mese di aprile (sessione ordinaria e suppletiva) non può essere ammesso all’esame 

conclusivo del primo ciclo. 
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AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA SECONDARIA  DI  PRIMO 

GRADO ED ALL'ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO  

Ai sensi del D.lgs. 62/2017 e della nota MIUR n. 1865/2017 l’ammissione alla classe 

successiva e all’esame di Stato è “disposta, in via generale per tutti gli alunni, anche nel 

caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline”.  

Nello scrutinio finale, il voto  del docente di religione cattolica viene espresso solo per 

gli  alunni  che  si  sono avvalsi di tale insegnamento. Nel caso in cui la normativa 

statale richieda una deliberazione da adottarsi a maggioranza, il voto espresso 

dall'insegnante di religione cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato 

iscritto a verbale.  Il  voto  espresso  dal docente per le attività alternative, per le 

alunne e gli alunni  che si sono avvalsi di detto insegnamento, se  determinante,  

diviene  un giudizio motivato iscritto a verbale. 

Ai fini della non ammissione, il Consiglio di classe può, comunque, deliberare, in via 

eccezionale e con adeguata motivazione, la non ammissione, alla classe successiva o 

all'esame conclusivo del primo ciclo, dello studente che: 

 

1.​ presenti mancati o parziali livelli di apprendimento in una o più discipline; 

2.​ non abbia recuperato le lacune evidenziate, nonostante le strategie messe in 

atto dalla scuola finalizzate al miglioramento del livello degli apprendimenti; 

3.​ manifesti un diffuso disinteresse e disimpegno sia nelle diverse discipline sia 

nelle attività formative proposte dalla scuola; 

4.​ non possa affrontare proficuamente il programma di studi dell’anno scolastico 

successivo a causa della mancata o parziale acquisizione dei livelli di 

apprendimento previsti per l’anno in corso che pregiudicano il recupero o la 

prosecuzione degli apprendimenti.  

 

E’ opportuno altresì che il Consiglio di Classe valuti: 

-​ che il grado di maturità dell’alunno e la possibile reazione emotiva dello stesso 

consentano un’evoluzione positiva della personalità; 

-​ l’efficacia del provvedimento di non ammissione in relazione alle possibilità, da 

parte dell’alunno, di effettivo recupero delle lacune nell’anno successivo. 
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In definitiva, quindi, i criteri di non ammissione alla classe successiva, nel caso di voto 

inferiore a 6/10 in una o più discipline, vanno analiticamente definiti in fase di 

verbalizzazione, tuttavia si devono poi correlare a variabili legate al vissuto dello 

studente, affinché la decisione (di ammissione o non ammissione) possa essere la 

migliore possibile per lo stesso.  

PARTE SESTA 

Certificazione delle competenze 

SCUOLA PRIMARIA7 

Le istituzioni scolastiche statali e paritarie certificano l’acquisizione delle competenze 

progressivamente acquisite dagli studenti attraverso i modelli di cui al D.M. 14/2024. 

 La certificazione descrive, ai fini dell’orientamento, il progressivo sviluppo dei livelli 

delle competenze chiave per l’apprendimento permanente, a cui l’intero processo di 

insegnamento-apprendimento è mirato. Con il decreto n. 14 del 30.01.2024 i modelli di 

certificazione delle competenze vigenti sono raccordati e hanno tutti come base 

comune di riferimento le competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui 

alla Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 2018, mentre si 

differenziano, necessariamente, nella descrizione analitica delle competenze.  

La certificazione delle competenze rilasciata al termine della classe quinta della scuola 

primaria, redatta in sede di scrutinio finale dai docenti di classe, è consegnata alla 

famiglia e, in copia, all’istituzione scolastica del grado successivo.  

Per gli studenti con disabilità, certificata ai sensi della legge n.104/1992, il modello 

nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che 

rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze agli obiettivi specifici del 

piano educativo individualizzato. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO8 

Ai sensi dell’art 1 del DM n. 742/2017: 

“1. Le istituzioni scolastiche statali e paritarie del primo ciclo di istruzione certificano 

l'acquisizione delle competenze progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni. 

2.​ La certificazione descrive il progressivo sviluppo dei livelli delle competenze 

chiave e delle competenze di cittadinanza, a cui l'intero processo di 

insegnamento-apprendimento è mirato, anche sostenendo e orientando le alunne e gli 

alunni verso la scuola del secondo ciclo di istruzione. 

8 In allegato modello certificato delle competenze per la scuola secondaria di I grado 

7 In allegato modello certificato delle competenze per la scuola primaria 
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3.​ La certificazione delle competenze descrive i risultati del processo formativo al 

termine della scuola primaria e secondaria di primo grado, secondo una valutazione 

complessiva in ordine alla capacità di utilizzare i saperi acquisiti per affrontare compiti 

e problemi, complessi e nuovi, reali o simulati” 

 

La certificazione delle competenze al termine del primo ciclo : 

➢​ È redatta durante lo scrutinio finale in conformità con il modello nazionale 

adottato con DM n.14 del 30/01/2024; 

➢​ È rilasciata agli alunni che superano l’esame di stato; 

➢​ È consegnata alla famiglia e, in copia, all'istituzione scolastica o formativa del 

ciclo successivo 

➢​ È integrata da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI, che descrive 

i livelli conseguiti dall'alunna/o nelle prove nazionali di italiano e matematica e che 

certifica le abilità di comprensione e uso della lingua inglese ad esito della prova scritta 

nazionale; 

➢​ Per gli alunni con disabilità certificate (ai sensi della legge n.104/1992) il 

modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa 

che rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze agli obiettivi specifici 

del Piano Educativo Individualizzato. 

 

PARTE SETTIMA 

Prove Invalsi 

SCUOLA PRIMARIA 

Le prove INVALSI alla scuola primaria coinvolgono le classi seconda (prova di Italiano e 

Matematica) e quinta (prove di Italiano, Matematica e Inglese). 

●​ La prova di Italiano si articola in una comprensione del testo e in una sezione di 

grammatica.  

●​ La prova di Matematica riguarda numeri, spazio e figure, relazioni, dati e 

previsioni.  

●​ La prova di Inglese, prevista solo per le classi quinte, verifica la comprensione 

della lettura (reading) e dell’ascolto (listening) in coerenza con i livelli A1 del Quadro 

Comune Europeo di Riferimento per le Lingue. 

Le prove si svolgono in formato cartaceo e sono somministrate dagli insegnanti della 

scuola, seguendo precise istruzioni fornite da INVALSI. Le prove non concorrono alla 

valutazione individuale degli alunni, ma forniscono informazioni utili alla scuola e al 

sistema educativo per individuare punti di forza e aree di miglioramento. 
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Le modalità di svolgimento garantiscono l’inclusione di tutti gli alunni, prevedendo 

strumenti compensativi e misure di supporto per gli studenti con bisogni educativi 

speciali (BES) e per quelli con disabilità certificata, in conformità alla normativa vigente. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Le prove INVALSI (Istituto Nazionale per la VALutazione del Sistema di Istruzione e di 

Formazione) sono delle verifiche standardizzate che si svolgono ogni anno nelle scuole 

italiane e permettono di misurare l’apprendimento di alcune competenze di base 

previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo. 

Gli studenti delle classi terze svolgeranno le prove nel mese di aprile, in un arco 

temporale comunicato dall’Invalsi, nella modalità Computer Based (CBT). La 

partecipazione alle prove Invalsi è requisito per l’ammissione all’Esame di Stato, 

indipendentemente dall’esito (art. 7 c. 4 del D.lgs. 62/2017). 

L’esito delle prove INVALSI confluisce nella Certificazione delle Competenze dei singoli 

alunni in livelli descrittivi (art.9, c.3, lett. f del D.lgs. 62/2017 e art. 4 del D.M. 742 del 

3/10/2017) distinti per: 

●​ Italiano (5 livelli) 

●​ Matematica (5 livelli) 

●​ Inglese: Lettura (3 livelli) e Ascolto (3 livelli) 

La correzione delle prove è totalmente centralizzata. La trasmissione dei dati INVALSI 

avviene in automatico contestualmente alla chiusura della prova o in seguito 

all’esaurimento del tempo previsto per la prova. 

 

ALLIEVI CON DISABILITÀ 

Gli allievi con disabilità, di norma, svolgono le prove INVALSI, inclusa quella d’Inglese 

(art. 11, c. 4 del D.lgs. 62/2017 e nota MIUR 1865 del 10.10.2017). 

Se previsto dal PEI, possono essere adottate misure compensative e dispensative: 

●​ tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova); 

●​ sintetizzatore vocale (text to speech); 

●​ adattamento della prova per alunni sordi in formato word 

●​ Braille (per italiano, matematica)  

●​ esonero da una o più prove di verifica, senza che ciò comprometta l’ammissione 

all’Esame di Stato 

 

ALLIEVI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
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Di norma gli allievi con DSA svolgono le prove INVALSI, inclusa quella d’Inglese (art. 11, 

c. 14 del D.lgs. 62/2017 e nota MIUR 1865 del 10.10.2017). 

Se previsto dal PDP, possono essere adottate misure compensative e dispensative : 

●​ tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova) 

●​ sintetizzatore vocale (text to speech) 

●​ esonero dalla prova nazionale di lingua Inglese per gli alunni con DSA dispensati 

dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall’insegnamento della lingua 

straniera. 

 

Per le alunne e gli alunni con bisogni educativi speciali (BES) che non rientrano nelle 

tutele della l. n. 104/1992 e della l. n. 170/2010, ma sono comunque in possesso di un 

PDP (Piano Didattico Personalizzato), non sono previste misure dispensative, ma 

possono essere utilizzati strumenti compensativi qualora sia stato redatto un PDP che 

ne preveda l’utilizzo, se funzionale allo svolgimento delle prove INVALSI. 

Per tutti gli altri alunni con bisogni educativi speciali che non sono in possesso di un 

PDP non sono previsti strumenti compensativi. 

 

PARTE OTTAVA 

Esame di Stato: ammissione e svolgimento 

L’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è normato dal D.M. 741 del 3 

ottobre 2017.  

L’ammissione all’Esame di Stato viene deliberata dal Consiglio di Classe in sede di 

scrutinio finale: gli alunni sono ammessi anche in caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (art.6 comma 1 del 

d.l.62/2017). 

I requisiti necessari per l’ammissione all’Esame di Stato: 

1.​ L’alunno/a non deve aver superato il limite di assenze in base al monte ore 

personalizzato che, in base alla normativa vigente, determinano la non validità 

dell’anno scolastico oppure, in caso di superamento di suddetto limite, beneficia delle 

deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti per casi particolari; 

2.​ L’alunno/a deve aver sostenuto le prove nazionali predisposte dall’Invalsi di 

italiano, matematica ed inglese. Detta partecipazione diventa requisito fondamentale 

per l’ammissione, anche per i candidati privatisti che la sostengono presso la scuola 

statale o paritaria dove sosterranno l’esame di Stato medesimo; 

3.​ All’alunno/a non deve essere stata irrogata una sanzione disciplinare che 

preveda la non ammissione all’Esame di Stato per violazioni gravi del comportamento;  

4.​ Non è stata assegnata la valutazione numerica del comportamento pari a 5 

decimi. 
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IL VOTO DI AMMISSIONE 

È espresso nello scrutinio finale dal Consiglio di classe con un voto in decimi, senza 

frazioni, anche inferiore al sei, considerando il percorso scolastico triennale compiuto 

dall’alunno e in conformità con i criteri e le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti 

inseriti nel PTOF. Tale voto concorre alla determinazione del voto finale d’esame. 

I criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti dell’IC 8 sono: 

1.​ Acquisizione degli obiettivi e raggiungimento delle competenze disciplinari 

nell'arco dell'ultimo anno 

2.​ Valutazione del percorso triennale 

3.​ Progressi e motivazione all'apprendimento nel corso del triennio 

4.​ Evoluzione in termini di maturazione personale 

 

PROVE D’ESAME 

L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è strutturato in tre prove scritte 

ed un colloquio orale. Le prove d’esame sono finalizzate a verificare le conoscenze, le 

abilità e le competenze acquisite dall’alunno/a anche in funzione orientativa, tenendo a 

riferimento il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle competenze previsti 

per le discipline dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del 

primo ciclo di istruzione. 

 

PROVE SCRITTE9 

La prova scritta relativa alle competenze di ITALIANO accerta la: 

●​ padronanza della lingua 

●​ capacità di espressione personale 

●​ corretto ed appropriato uso della lingua 

●​ coerente ed organica esposizione del pensiero 

La prova scritta relativa alle COMPETENZE LOGICO MATEMATICHE accerta la capacità di 

rielaborazione e la capacità di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle 

competenze acquisite nelle seguenti aree: 

●​ numeri 

●​ spazio e figure 

●​ relazioni e funzioni 

●​ dati e previsioni 

9 In allegato griglie per la valutazione delle prove scritte d’esame 
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La prova scritta relativa alle competenze nelle LINGUE STRANIERE studiate accerta: le 

competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro 

Comune Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa, di cui alle 

Indicazioni nazionali per il curricolo e, in particolare, la corrispondenza al livello: 

●​ A2 per l’inglese 

●​ A1 per la seconda lingua comunitaria 

Si tratta di un’unica prova articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per 

l’inglese e per la seconda lingua, che determinerà un unico voto. 

 

La correzione delle prove scritte, ad opera della Commissione, presuppone l’utilizzo di 

apposite griglie di valutazione dotate di indicatori e descrittori da cui si ricava il voto 

attribuito alla prova.  

 

COLLOQUIO10 

Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione per valutare il livello 

di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello 

studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e 

del primo ciclo di istruzione con particolare riferimento a: 

●​ capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e 

riflessivo 

●​ capacità di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di 

studio 

●​ livelli di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento di 

Cittadinanza e Costituzione 

La conduzione del colloquio si basa su criteri precedentemente stabiliti dal Collegio dei 

docenti e acquisiti dalla Commissione d’esame. La valutazione del colloquio si ricava da 

un’apposita griglia di valutazione dotata di indicatori e descrittori da cui si ricava il voto 

attribuito alla prova. 

 

VALUTAZIONE FINALE 

Ai fini della determinazione del voto finale dell’esame di Stato di ciascun candidato, la 

sottocommissione procede: 

●​ preliminarmente a calcolare la media dei voti delle singole prove scritte e del 

colloquio, senza applicare in questa fase arrotondamenti all’unità superiore o inferiore; 

10  In allegato griglie per la valutazione delle prova orale d’esame 
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●​ successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media 

tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio; 

●​ il voto finale così calcolato viene arrotondato all’unità superiore per frazioni pari 

o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria; 

●​ la commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi; 

●​ l’esame di stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione 

finale non inferiore ai sei decimi. 

●​ La votazione finale di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con 

delibera assunta all’unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, 

in relazione alle valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico del 

triennio e agli esiti delle prove d’esame. I criteri per l’attribuzione della lode vengono 

stabiliti dalla Commissione d’Esame.  

 

Agli alunni che superano l’esame di Stato viene rilasciata la Certificazione delle 

Competenze redatta dal Consiglio di Classe durante lo scrutinio finale sulla base del 

modello nazionale adottato con D.M n.14/2024. 

Per gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, il modello 

nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che 

rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze, agli obiettivi specifici del 

piano educativo individualizzato. 

 

CANDIDATI CON DISABILITA’ certificata ai sensi della L.104/92 

Per lo svolgimento dell’esame di Stato la Sottocommissione predispone, se necessario, 

sulla base del PEI (Piano Didattico Individualizzato) relativo alle attività svolte, alle 

valutazioni effettuate e all’assistenza eventualmente prevista per l’autonomia e la 

comunicazione, PROVE DIFFERENZIATE idonee a valutare i progressi del candidato con 

disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali. 

I candidati con disabilità sostengono le prove d’esame con l’uso di attrezzature tecniche 

e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale o tecnico loro 

necessario, utilizzato abitualmente nel corso dell’anno scolastico per l’attuazione del 

Piano Educativo Individualizzato di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 66/2017 o comunque 

ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. 

Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del 

superamento dell’esame di Stato e del conseguimento del diploma finale. L’esito finale 

dell’esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri di calcolo previsti per tutti 

gli altri allievi. 
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Ai candidati con disabilità che non si presentano all’esame di Stato viene rilasciato un 

ATTESTATO DI CREDITO FORMATIVO. Tale attestato è comunque titolo per l’iscrizione e 

la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e 

formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da 

valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. 

 

CANDIDATI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (D.S.A) certificati ai sensi 

della L. 170/2010 

Per i candidati con D.S.A lo svolgimento dell’esame di stato è coerente con il PDP (Piano 

Didattico Personalizzato) predisposto dal Consiglio di Classe. 

Per l’effettuazione delle prove scritte la commissione può riservare tempi più lunghi di 

quelli ordinari. Può, altresì, consentire l’utilizzazione di strumenti compensativi, quali 

apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano stati previsti nel PDP, 

siano già stati utilizzati abitualmente nel corso dell’anno scolastico o comunque siano 

ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame di Stato, senza che venga pregiudicata la 

validità delle prove scritte. 

Nella valutazione delle prove scritte, la sottocommissione adotta criteri valutativi che 

tengano particolare conto delle competenze acquisite sulla base del PDP. 

Per il candidato la cui certificazione di DSA abbia previsto: 

●​ la dispensa dalla prova scritta di lingue straniere, la sottocommissione stabilisce 

modalità e contenuti della prova orale sostitutiva di tale prova. 

●​ l’esonero dall’insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione 

predispone, se necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con 

valore equivalente al superamento dell’esame e del conseguimento del diploma. 

Per tutti i candidati con DSA l’esito dell’esame di stato viene determinato sulla base dei 

criteri di calcolo previsti per tutti gli altri candidati. 

Sia per i candidati con disabilità certificata sia per i candidati DSA nel diploma finale 

rilasciato al termine dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e nei 

tabelloni affissi all’albo dell’istituzione scolastica non viene fatta menzione della 

modalità di svolgimento e/o della differenziazione delle prove. 
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